LA RICERCA: ANALISI PER PAESE

- AUSTRIA

La legge del 2 giugno 1981 sulla stampa prevede la possibilità di creare dei Comitati di Redazione I cui organism devono essere designate dai due terzi dei membri della Redazione titolari del diritto di voto.

Qualche Comitato è nato sulla base di un accordo fra i rappresentanti dei giornalisti e gli editori.

Come esempio si riporta il caso del CDR del Die Presse, creato sulla base dello Statuto della redazione di quel giornale. Eletto dall’ assemblea generale dei giornalisti, questo comitato di tre membri viene informato sulle gtrandi questioni che interessano la vita del quotidiano e organizza la consultazione della redazione sulla nomina del direttore giornalistico. 

1. Testi di riferimento

L' articolo  5 della legge del 12 giugno 1981 sui media prevede per le aziende della stampa scritta la possibilità di elaborare con la redazione degli “Statuti della redazione” il cui scopo è fissare le regole che reggono la loro collaborazione in relazione alla pubblicazione del giornale.

L’ accordo viene raggiunto dal proprietario della testata e i rappresentanti della redazione eletti dall’ assemblea generale. Tuttavia l’ accordo è valido solo con l’ assenso dell’ assemblea generale della redazione, che si pronuncia con un voto a maggioranza di almeno due terzi dei redattori con contratto a tempo indeterminato. Nell’ esercizio della sua missione, il CDR non può invadere le competenze del Comitato d’ azienda.

2. Organizzazione e statuti 
L' articolo 5 citato sopra non prescrive che gli Statuti delle redazioni, elaborasti su base di accordi volontari, debbano prevedere la creazione di una SDG o di un Comitato di redazione. In pratica comunque ogni volta che sono stati definiti accordi di questo genere, essi contengono sempre delle disposizioni di questo tipo. 

Come esempio viene analizzato lo Statuto della Società dei redattori del grande quotidiano Die Presse.
Un esempio: il CDR della redazione di Die Presse
1. Testi di riferimento

Lo statuto della Redazione, approvato il 4 novembre 1974 fissa le regole del Comitato di Redazione (Redaktionsausschuss).

2. L' organizzazione e lo Statuto

Il comitato di Redazione è un organo specific la cui organizzazione e il cui funzionamento sono previsti dall’ articolo 6 dello Statuto.

Il CDR  è composto di tre membri titolari e tre membri supplenti eletti ogni anno da un voto a maggioranza semplice dall’ insieme dei membri della redazione con almeno un anno di anzianità. Viene comunque richiesto un quorum della metà degli elettori. Il direttore giornalistico, così come il suo aggiunto non sono eleggibili.

Il comitato si dà un regolamento interno. Delibera solo con la presenza dei tre membri effettivi o dei supplenti in caso di impedimento, e le decisioni sono adottate a maggioranza semplice.

Il CDR rende conto della sua attività almeno una volta all’ anno all’ assemblea generale di redazione. Una assemblea straordinaria può essere convocata a richiesta di un terzo dei titolari del diritto di voto.

Lo statuto della redazione non assegna dei mezzi specifici al CDR ma i suoi membri titolari beneficiano, secondo l’ articolo 8, di una protezione contro il licenziamento. Per la durata del loro incarico, non possono essere licenziati, a meno che:

- la pubblicazione del giornale venga interrotta;

- ragioni economiche stringenti rendano indispensabile una riduzione dell’ organic redazionale;

- debba essere sospesa la pubblicazione di alcune rubriche;

- il membro titolare del CDR non sia in grado di svolgere le sue funzioni professionali e non sia prevedibile a breve scadenza un miglioramento delle sue capacità

- il membro titolare del CDR non rispetti, in maniera persistente, le obbligazioni che derivano dal suo contratto di lavoro o non si conformi apertamente ai principi deontologici e alla politica redazionale del giornale;

- il membro titolare del CDR raggiunga l’ età della pensione. Questa disposizione si applica anche in alcune circostanze quando l’ interessato non ha diritto a una opensione (per esempio per scarsi contributi previdenziali). 

3. Le competenze

In virtù dell' articolo 7 dello Statuto, il CDR :

- rappresenta l’ assemblea dei redattori nell’ applicazione delle disposizioni previkste dallo Statuto ;

- può esigere di essere consultato prima dell’ applicazione di qualsiasi misura che coinvolga la Redazione nel suo insieme che possa essere prefigurata dall’ editore o dal direttore giornalistico, soprattutto per quanto riguarda la nomina o la revoca del direttore giornalistico, del suo aggiunto, dei capi delle redazioni e dei capiservizio;

- riceve dall’ editore informazioni sulla persona indicata come futuro direttore giornalistico o vicedirettore e ha l’ obbligo di convocare l’ assemblea generale entro otto ore dalla ricezione di quelle informazioni;

Se l’ assemblea generale vota, a scrutinio segreto, contro la nomina proposta a maggioranza dei due terzi, l’ editore non può procedere alla nomina. Mentre l’ editore è libero di imporre quella nomina se la data della convocazione dell’ assemblea generale è stata fissata senza rispettare le scandenze previste e se non vengono raggiunti il quorum o la maggioranza dei due terzi.  

- può esigere dall’ editore di essere informato, almeno una volta all’ anno, sulla situazione economica e finanziaria del giornale;

- viene informato delle modifiche relative alla composizione del capitale o alla forma giuridica dell’ azienda, se essa comporta un cambiamento nella ripartizione del capitale;

- viene informato di ogni progetto di accordo o cooperazione con altri editori;

- viene informato quando si profila un eventuale blocco delle pubblicazioni;

- invia all’ editore delle proposte sul miglioramento del giornale, della struttura dell’ azienda e della sua redditività;

- contribuisce alla risoluzione dei conflitti chedovessero opporre i membri della redazione. 
Infine l’ articolo 6 prevede che il CDR possa convocare l’ assemblea generale della redazione sulla base di un ordine del giorno specifico: la data viene decisa di comune accordo col direttore giornalistico.

- BELGIO

Nella comunità fiamminga non esiste alcun obbligo di creare delle Società di giornalisti.

Nel caso dell’ esempio che si riporta qui - De Morgen – sulla base dello Statuto della redazione del giornale viene costituito un Consiglio di sette membri, che diventa il portavoce della redazione nel quadro della concertazione fra di essa, la direzione giornalistica e quella generale. Il Consiglio viene consultato su questioni come la gestione dell’ azienda e la nomina o la revoca del direttore giornalistico, su cui esprime il proprio parere. Può assistere un giornalista a cui viene assegnata una nuova funzione o è stato oggetto di una sanzione disciplinare e si pronuncia quando un giornalista invoca la clausola di coscienza.   

Nella comunità francese non esiste obbligo di creare delle SDG. Tuttavia gli aiuti alla stampa quotidiana vengono concessi solo ai giornali in cui tale società esiste.

Le SDG esistenti sono per la gran parte delle associazioni senza fini di lucro, come  quella del Soir che qui viene citata a titolo di esempio.

Questa SDG viene informata preventivamente su qualsiasi decisione importante di natura tale da modificare la linea redazionale o l’ immagine del giornale. Essa può proporre un candidato come direttore giornalistico quando l’ incarico è vacante ed esprimere le proprie riserve sulle proposte di nomina a quell’ incarico. Infine assiste i giornalisti colpiti da rasferimento o licenziamento.

I – Comunità fiamminga 

1. Prinicipi generali

Non esiste nessuna obbligazione legale o contrattuale per la creazione di SDG nella stampa scritta. Cionostante, l’ Associazione professionale dei giornalisti fiamminghi (VVJ) vorrebbe far entrare in vigore un obbligo del genere. E ha stabilito, a titolo di informazione, delle linee direttrici sulla elaborazione degli Statuti redazionali (Het redactiestatuut, Officiëlle guideline, febbraio 2006).
Un esempio: il Cdr del Die Morgen
1. Principali testi di riferimento

Lo Statuto della Redazione (redactiestatuut) adottato nel 1990, che può comunque essere modificato se sono d’ accordo da una parte i due terzi della Redazione e dall’ altro la direzione. 
     2. Organizzazione e statuti

Il Consiglio è il protavoce della redazione nel quadro della concertazione fra di essa e la direzione giornalistico e/o quella generale (art. 8).

Esso è il rappresentante della redazione in tutte le questioni redazionali e l’ organo di informazione reciproco fra la redazione e la direzione giornalistica, i rappresentanti della redazione e la direzione generale (art. 29).

Non può sconfinare nelle competenze che, sulla base del contratto collettivo dei giornalisti, appartengono invece al Comitato di azienda o al Comitato per la sicurezza e la salute (art. 43).


a) Funzionamento
Il Consiglio è composto di 7 membri che eleggono al loro interno un presidente e un segretario (art. 31).

Le deliberazioni del consiglio sono valide se prese alla presenza di almeno quattro membri (art. 32).

Le decisioni vengono prese a maggioranza semplice dei presenti. In caso di parità, la proposta presentata viene respinta (art. 35).

Ogni componente del Consiglio può inserire delle questioni all’ ordine del giorno prima della riunione (art. 36).

Le riunioni del Consiglio sono aperte alla redazione. Il segretario ne stila e pubblica un verbale (art. 36 e 37).

Se ci sono delle questioni che non si ritiene di trattare pubblicamente, il redattore capo e il consiglio decidono di comune accordo di trattarle nel corso di una riunione riservata (art. 36).

Il consiglio può chiedere al redattore capo, che non dispone di diritto di voto, di assistere alle sue riunioni così come a ciascun membro della Redazione in ragione delle loro competenze (art. 33 et 42).


b) Designazione e revoca degli organismi dirigenti
Il consiglio di Redazione è composto di membri eletti dalla Redazione fra i redattori; il redattore capo e i suoi vice non sono eleggibili. Fra i giornalisti eletti: non più di due possono esercitare funzioni gerarchiche in seno alla redazione, almeno uno deve avere una anzianità aziendale di 5 anni, non più di uno può far parte della delegazione sindacale, e non più di uno può essere fotografo, foto-redattore o segretario di redazione (art. 30).

I sette membri sono eletti a maggioranza semplice da una lista di candidati diffusa almeno tre giorni prima dell’ elezione. In caso di parità di voti, viene eletto il candidato più giovane. Al oprimo turno il quorum è pari alla metà degli aventi diritto al voto. In mancanza si procede la settimana successiva a un secondo turno senza quorum (art. 31).

Lo statuto non prevede né mezzi né protezioni particolari ai membri del CDR.

3. Le competenze


a) Consultazione e proposte 
Il Consiglio di Redazione deve essere consultato:

- sulle decisioni relative al lavoro giornalistico quando esse hanno una incidenza di rilievo sulla gestione dell’ azienda (art. 23) ;

- prima della nomina o della revoca del redattore capo, per cui può proporre dei nomi (art. 20) ;

- dal redattore capo prima della proposta di nomina di un suo aggiunto. Se la maggioranza del Consiglio è contraria, il redattore capo riflette, si concerta col candidato e si rivolge di nuovo al Cdr prima di prendere la sua decisione definitiva.
Il Consiglio esprime un parere preventivo sulla nomina o l’ assunzione di un componente dell’ ufficio dei redattori capo o di un giornalista  (art 46).

Può anche prendere posizione in caso di divergenze di opinione su questioni deontologiche che nascono fra i redattori capo e  un giornalista dopo aver sentito le due parti (art. 47).

Nel corso dei suoi lavori, il Consiglio di Redazione può intervenire, sulla base dell’ art. 40 dello Statuto:  

- sul taglio dell’ attività giornalistica nel quadro dei principi redazionali e delle basi della politica redazionale; 
- sulla composizione, il contenuto e la presentazione interna del giornale, della rivista o del sito web;
- su ogni altra questione che tocchi la missione e la funzione della redazione.

La Direzione lo può infine consultare in relazione al funzionamento della redazione (art. 34).


b) Concertazione
La Direzione deve procedere a una concertazione preventiva con Consiglio sulla nomina o il licenziamento del redattore capo, la modifica del carattere o della forma del giornale, la modifica della posizione o della funzione del redattore capo e/o della redazione e infine la presentazione o la modifica dei progetti di cooperazione o di cambiamento di struttura che riguardano i compiti e le funzioni della redazione (art. 39).

L’ ufficio dei redattori capo è tenuto a operare una concertazione preventiva col CDR prima di qualsiasi cambiamento importante nella realizzazione del giornale. Se il Consiglio solleva delle obiezioni serie, il redattore capo si consulta su di esse con, prima di tutto, i capi servizio incaricati della realizzazione e torna quindi, il prima possibile, a discuterne con il CDR (art. 41).

Se i redattori capo non ritengono di dover seguire la posizione presa dal CDR, gli comunicano senza ritardi il suo punto di vista motivato (art. 45).


c) Difesa degli interessi dei giornalisti 

Il CDR può ascoltare e assistere, su sua richiesta, il giornalista:

- a cui vengono assegnate dall’ ufficio dei redattori capo e contro la sua volontà delle nuove funzioni.  In questa occasione il Consiglio può pronunciarsi contro questa decisione in maniera motivata, cosa che ha per effetto la sospensione della nomina per un mese (art. 25) ;

- che è stato colpito da una sanzione disciplinare, prima che essa sia effettiva  (art. 56.) ;

- o che, essendo stato oggetto di una valutazione professionale negativa, chieda di essere sentito (art. 57).

Il CDR può pronunciarsi quando viene interpellato da un giornalista che:

- invoca un motivo di coscienza in maniera seria (ernstige gewetensbezwaren heeft) in relazione a un compito che gli è stato affidato  e pensa di non poter aderire alle decisioni del redattore capo.Il Consiglio si pronuncia al più presto e comunque entro le 48 ore successive all’ audizione delle parti interessate (art. 49).

- si ritiene vittima di una modifica operata senza avvertirlo all’ interno di un articolo, o della decisione di non pubblicarlo. Il Consiglio può decidere di respingere il ricorso se ritiene che la vicenda non tocchi questioni fondamentali (art. 54).

Il CDR interpone la sua mediazione in caso di conflitti di natura deontologica tra un giornalista e i redattori capo (art. 55).
II – Comunità francofona

1. Principi generali

Le Società di giornalisti sono delle associazioni la cui organizzazione è determinata liberamente dai giornalisti che le costituiscono. Il loro statuto non è quindi armonizzato per l’ insieme della Comunità vallone francofona.

Tuttavia il ruolo delle Società di giornalisti esistenti è riconosciuta esplicitamente dal regolamento che determina l’ attribuzione degli aiuti pubblici alla stampa quotidiana scritta francofona.

Un decreto dei 31 marzo 2004 dà una definizione della “Società dei giornalisti” intesa come una “associazione interna all’ azienda editoriale che comprende per lo meno due terzi dei giornalisti professionisti collegati al giornale”, che “deve garantire il principio di responsabilità dei suoi rappresentanti davanti all’ assemblea generale e adottare un regolamento di natura interna che assicuri una deontologia dell’ informazione conforme a quella dell’ unione professionale denominata Associazione generale dei giornalisti professionisti del Belgio”. (articoli 1, 7 e 13).

Limitando l’ attribuzione degli aiuti pubblici alla stampa ai giornali in cui l’ editoree ha riconosciuto l’ esistenza di una società dei giornalisti, lo stesso testo dispone che “Se una Società interna dei giornalisti esiste all’ interno di una azienda editoriale, quest’ ultima dovrà riconoscerla come interlocutrice e consultarla in particolare sulle questioni che potrebbero modificare la linea redazionale, sull’ organizzazione delle redazioni e sulla designazione del direttore giornalistico” (articoli 7, §1, e 3).

In pratica le Società dei giornalisti sono delle associazioni di fatto o delle associazioni senza fini di lucro. 

Un esempio: la SDJ del Soir 

1. I testi di riferimento

I testi di riferimento sono:

- lo Statuto

- la Carta della SJPS (adottata nel 1998)

- l’ Accordo editoriale (CE, Convention éditorielle) concluso fra l’ editore, la SJPS, l' Associazione dei giornalisti professionali e il sindacato FGTB-Setca. Questa convenzione fa parte integrante del contratto di lavoro di ciascun giornalista professionista del quotidiano  (art. 16).

2. L' organizzazione e lo statuto 

La Società dei giornalisti professionisti del Soir (SJPS) è una associazione senza scopo di lucro, succeduta all’ associazione di fatto denominata Assemblea generale dei giornalisti professionisti del Soir, creata il 22 febbraio 1975.

Essa ha per obbiettivo “la salvaguardia e la promozione degli interessi professionali, morali, intellettuali e materiali dei suoi membri in quanto giornalisti e più specificamente in quanto giornalisti professionisti o praticanti del giornale Le Soir » (statuto, art. 3).

Essa “si richiama ai principi democratica, respinge qualsiasi forma di discriminazione e aderisce all’ umanesimo fondato sul rispetto dei diritti dell’ uomo”, difendendo “l’ indipendenza della Redazione e dei suoi membri”.  (carta, artt. 1 e 3).

Essa si impegna a “difendere le risorse umane e materiali di cui la redazione ha bisogno per coprire tutti i campi dell’ attualità, salvaguardare l’ audience e conservare la sua qualità” (carta, art. 6).

Oltre che dall’ Assemblea generale annuale, l’ associazione è amministrata da un Consiglio di amministrazione di cinque membri eletti per un anno e rieleggibili dall’ Assemblea generale ordinaria a scrutinio segreto sulla base di candidature personali e pubbliche. Viene eletto presidente il candidato che ha ricevuto il maggior numero di voti, poi, in ordine decrescente, sulla base dei voti ricevuti, il vicepresidente e i tre amministratori (statuto, art. 6).

L' editore si impegna ad assicurare agli amministratori della SJPS durante la durata del loro mandato una protezione equivalente a quella riconosciuta ai membri della delegazione sindacale (CE, art. 12).
3. Le competenze

L' associazione è riconosciuta dalla società editrice della testata come rappresentativa dei giornalisti del Soir, visto che essa rappresenta almeno i due terzi dei giornalisti professionisti a tempo pieno delle redazioni del giornale e degli altri supporti redazionali associati all’ immagine del  Soir (CE, art. 1).

La SJPS contribuisce all’ organizzazione delle procedure per il reclutamento dei giornalisti (CE, art. 7).

Essa riceve comunicazioni immediate e preventive di ogni decisione che potrebbe modificare la linea redazionale o l’ immagine del Soir, compresa ogni decisione importante di carattere finanziario o pubblicitario suscettibile di avere effetti del genere. La Società può presentare il suo parere negativo su quelle misure alla direzione e deve essere ascoltata da quest’ ultima, in presenza dei responsabili della redazione e degli altri firmatari dell’ Accordo editoriale (CE, art. 9).

In caso di vacanza del ruolo di redattore capo, la SJPS :

- viene informnata dal consiglio di amministrazione dell’ azienda editoriale (CE, art. 10) ;

- dispone di un arco di cinque giorni per proporre un candidato che può anche non appartenere alla redazione (CE, art. 10) ;

- se la sua proposta non è accolta, viene comunque informata del progetto di nomina deciso dall’ editore, che lo fa avere al consiglio di amministrazione della SJPS, il quale può, dopo aver incontrato il candidato e se non approva quella ipotesi di nomina, esprimere un parere scritto, motivato e confidenziale all’ editore, parere che ha per effetto la sospensione della nomina per 15 giorni, per consentire alle parti di concertarsi (CE, art. 10).

La Società dei giornalisti interviene nei tentativi di conciliazione relativi ai casi di giornalisti oggetto di una modifica della loro funzione o del loro rapporto di lavoro, una modifica, un licenziamento o un cambiamento della linea editoriale. (CE, art. 13).

Essa viene informata preventivamente dell’ ipotesi di licenziamento di un giornalista o del redattore capo per colpa grave (CE, art. 14) essendo inteso che ogni licenziamento deciso in violazione dell’ Accordo editoriale avrebbe un carattere abusivo (CE, art. 16).

- FRANCIA 


In Francia non c’ è nessuna disposizione che imponga la creazione di comitati o consigli di redazione nei giornali. Delle Società di giornalisti erano apparse verso la fine dell’ ultima guerra mondiale per difendere l’ indipendenza delle redazioni e altre vennero create negli anni Cinquanta e sessanta, spesso in relazione a forti divergenze di punti di vista fra redattori ed editori.

In Francia denominazioni come «société de journaliste» (SDJ) o, che è un sinonimo, di « société de rédacteurs » (SDR) si applicano a entità giuridiche dotate di statuti molto diversi e non sono presenti solo nella stampa scritta.

Per la assoluta libertà nei criteri di costituzione di queste entità e a causa della varietà dei loro statuti non esiste un censimento generale delle SDJ e dei loro equivalenti. Comunque, per dare un ordine di grandezza si può dire che il Forum français des Sociétés de journalistes – che comunque non le riunisce tutte – ne raggruppa 25, a cui vanno aggiunte quelle di altri settori, come l’ audiovisivo..

Dal momento che in Francia si basano su statuti specifici o su accordi raggiunti con l’ editore delle testate, le competenze di ciascuna SDJ sono anch’ esse specifiche. 

In prevalenza l’ obbiettivo è quello di preservare l' indipendenza editoriale del giornale in cui lavorano i suoi membri. A volte dispongono di un diritto di informazione sulla nomina del redattore capo o del direttore giornalistico. Alcune SDJ posseggono anche una frazione del capitale sociale dell’ azienda. 

 Definite  « Sentinelle », « spazi di discussione e di formazione», o « interlocutori particolari della direzione »1(*), le SDJ fanno sentire i punti di vista dei loro componenti nel processo di produzione del giornale e difendono “i diritti morali di coloro che producono l’ informazione” 2(*).

Esse operano anche nel campo della deontologia giornalistica, grazie all’ elaborazione di « carte deontologiche » che precisano i valori specifici su cui si fonda il giornale o lavorano i suoi addetti e le condizioni in cui quei principi vengono messi in atto in seno alla redazione al fine di preservare l’ identità editoriale della testata.

Eletti dai loro colleghi, i giornalisti che rappresentano le Sociétés de rédaction esercitano le loro funzioni in maniera volontaria e, il più delle volte, non possiedono strumenti specifici analoghi ai  “permessi sindacali” concessi ai rappresentanti del personale. Né godono di regimi di protezione  particolare in materia di sanzioni o di licenziamento.

- GERMANIA

La creazione dei Comitati di Redazione non è obbligatoria. Vengono comunque creati sulla base di accordi fra rappresentanti dei giornalisti ed editori.

In particolare, ad esempio, il CDR della  Süddeutsche Zeitung si basa sullo Statuto della redazione del giornale. Eletto dall’ assemblea generale dei giornalisti è composto di 5 membri e si occupa del dialogo con la direzione e della protezione dei diritti della redazione.

Non ci sono testi di portata Federale. I CDR nascono nell’ ambito degli Statuti delle redazioni, che variano da testata a testata, e sulla base di accordi fra redazione ed editore. 

Un esempio: Il Comitato di redazione della Suddedeutsche Zeitung. 

1. Testi di riferimento

Lo Statuto del giornale, che risale al febbraio del 1981.

2. Organizzazione e statuto

Il Comitato di redazione (Redaktionsausschuss) è un organo specifico, che trae la sua legittimità e i suoi diritti sulla base dello statuto e non può esercitare alcuna influenza né sul lavoro redazionale che sui redattori stessi (artt. 8 e 9).
Il Comitato di redazione è composto da 5 membri eletti fra gli assunti con contratto indeterminato da almeno un anno. I componenti dell’ ufficio dei redattori capo non sono eleggibili (art. 8).

Il CDR viene eletto a scrutinio segreto, ogni due anni, da tutti i membri della redazione, compresi corrispondenti e collaboratori, se ne fanno parte (art. 8). La maggioranza degli aventi diritti al voto può chiedere la fissazione di nuove elezioni. 

Il CDR si dà un regolamento interno e designa un suo portavoce (Sprecher) (art. 9). Le sue decisioni vengono prese con la maggioranza di quattro membri su cinque.

Dà conto del suo lavoro almeno una volta all’ anno all’ assemblea generale e informa per iscritto i redattori che lavorano fuori della sede.

Lo statuto non gli conferisce dei mezzi specifici. Tuttavia durante il mandato i componenti del CDR godono della protezione contro il licenziamento di cui beneficiano, per legge, i membri del Betriebsrat (comitato d’ azienda) che rappresenta il personale (art. 10).
     3. Competenze
Il CDR:

- deve essere informato in anticipo dei movimenti del personale in senso alla Redazione (art. 5) ;

- participa con capisettore e capiservizio alle votazioni (a scrutinio maggioritario) sulle decisioni relative ai cambiamenti dei capi dei settori e dei servizi (art. 5) ;

- consiglia la Direzione e l’ Ufficio dei redattori capo sulle querstioni relative alla protezione dei diritti della redazione (art. 8) ;

- può interporre la sua mediazione nelle controversie fra membri della Redazione e fra questi e l’ editore (art. 8) ;

- può presentare  reclami e proposte dei redattori alla Conferenza di redazione, all’ Assemblea generale e ad altre istanze competenti della redazione o alla direzione della società editrice nella misura in cui essi non pregiudichino gli interessi della redazione e corrispondano a un problema di portata collettiva (art. 8) ;

- può convocare in ogni momento, d’ accordo con la Direzione giiornalistica, una assemblea generale della redazione (art. 9).

Infine, gli statute precisano che le competenze del Comitato di Redazione non sconfinano in quelle del Comitato di azienda. 

- OLANDA
La creazione di Consigli di redazione è prevista dai Contratti collettivi relativi alla stampa quotidiana, alle riviste, ai settimanali di opinione e alla stampa popolare.

Il Contratto relativo alla stampa scritta rinvia agli accordi adottati fra la redazione e gli editori della testata con l’ obbiettivo di fissare, sulla base di modelli decisi dalle parti sociali, l’ organizzazione e il funzionamento del consiglio, i cui membri beneficiano di permessi specifici (congé de formation) durante il loro mandato.  

Qui viene presentato l’ esempio dello statuto della redazione di De Telegraaf, che definisce il Consiglio di redazione del giornale come il rappresentante eletto della redazione, la quale può assegnargli un mandato categorico. Il Consiglio può esprimere parere contrario alla nomina del direttore giornalistico e proporre il nome di qualche altro candidato. Esso è anche strumento di concertazione con l’ editore della testata e la direzione giornalistica per quello che riguarda la gestione dell’ impresa e del giornale.

1. Principali testi di riferimento

Le disposizioni comuni che si applicano ai Consigli di Redazione (redactieraad) sono determinate, a livello nazionale, dai Contratti collettivi relativi a: 

- quotidiani (Collektieve arbeidsovereenkomst (CAO) voor dagbladjournalisten) che risalgono al 2007-2009 ;

- riviste (CAO voor nieuwsbladjournalisten);

- settimanali di opinione (CAO voor opinieweekbladjournalisten) (2007-2009). 

- stampa popolare (CAO voor publiekstijdschrift) (2007-2009).

2. L' organizzazione e gli statuti 

Esaminiamo qui di seguito il contenuto del Contratto collettivo dei quotidiani (Collektieve arbeidsovereenkomst voor dagbladjournalisten, 2007 marzo 2009) che si applica in particolare ai giornalisti del quotidiano De Telegraaf il cui statuto redazionale viene evocato di seguito. 
Il Consiglio di redazione (redactieraad) è un organo specifico previsto, per ogni settore della stampa scritta, dalle disposizioni del Contratto collettivo dei giornalisti che ad esso si applica. Così, il Contratto dei giornalisti dei quotidiani impegna le testate a inserire negli statuti interni l’ obbligo della presenza di un Consiglio di redazione nelle testate con almeno 15 giornalisti a tempo indeterminato. Questo statuto, un cui modello è stato adottato dai partenr sociali, fa parte integrante del contratto di lavoro di tutti i giornalisti (CAO, art. 8.3).
Il Contratto non precisa né l’ organizzazione né il funzionamento del consiglio di redazione, né il modo di designazione e di revoca dei suoi membri.

Questi ultimi beneficiano di permessi per 10 giorni complessivi a mandato, di cui 5 al massimo retribuiti (article 6.4).

Per chiudere un rapporto di lavoro conm un membro del Consiglio di redazione durante il suo mandato e nei due anni successivi alla sua conclusione è necessario ottenere l’ autorizzazione della Commissione di applicazione del Contratto collettivo  (raad van uitvoering), un organismo paritetico il cui statuto è fissato dall’ allegato XIII del Contratto, che deve assicurare che la conclusione del contratto non ha nessun legame con lo svolgimento di funzioni in seno al Consiglio di redazione  (CAO, art. 4.7).
3. Le competenze

Il Contratto collettivo non precisa le competenze del Consiglio di redazione, tranne che su due punti:

- la definizione di una procedura per la effettuazione dei negoziati relativi alla politica di sviluppo della carriera dei giornalisti (CAO, art. P1.4) :

- la rappresentanza della Redazione nella scelta dei sistemi di trattamento dei testi e di utilizzazione degli strumenti redazionali (CAO, art. 8.2).

Un esempio: il Consiglio di redazione del De Telegraaf

1. Principali testi di riferimento 

Lo statuto della redazione del Telegraaf del 23 agosto del 2006, e l’ allegato relativo al Consiglio di redazione.

2. L' organizzazione e gli statuti 

Il Consiglio di redazione (redactieraad) è il “rappresentante democraticamente eletto della Redazione” e come tale “organo di informazione e di concertazione reciproci fra la redazione e la direzione giornalistica (statuto, art. V.a).


a)Organizzazione e funzionamento
Il Consiglio di Redazione è composto di 7 membri della redazione – ad esclusione di quelli dell’ ufficio di direzione – con una anzianità di più di 2 anni, titolari di un contratto a tempo indeterminato, che eleggono al loro interno un presidente e un vicepresidente (statuto, art. V.b. e allegato, art. 23).

I componenti del consiglio sono eletti per due anni dall’ assemblea generale della Redazione, composta da almeno la metà dei titolari del diritto di voto, cioè i redattori con almeno un anno di anzianità titiolari di un contratto a tempo indeterminato (statuto, art. V.b e allegato, art. 1-6). I nomni dei candidate devono essere proposti da almeno cinque titolari del diritto di voto (allegato, art. 12).

Il Consiglio si riunisce:

- per lo meno una volta a trimestre in presenza dell’ Ufficio dei redattori capo, con la presidenza del redattore capo (statuto, art. V.e) ;

- una volta l’ anno in presenza dell’assemblea generale; riunioni straordinarie di questa assemblea possono essere organizzate per iniziativa dei membri del Consiglio o di almeno 20 redattori titolari del diritto di voto (statuto, art. V.c).

L' assemblea generale, con un voto dei due terzi dei partecipanti, può imporre al consiglio un mandato inderogabile sulle questioni di politica di gestione del giornale (statuto, art. V.e).

I membri del Consiglio di Redazione non dispongono di mezzi materiali specifici per l’ esercizio del loro mandato in virtù dello statuto, ma hanno almeno due strumenti per ottenere l’ applicazione dello statuto della redazione:

- se la Direzione giornalistica agisce in violazione dello statuto della Redazione, essi possono rivbolgersi alla direzione generale e poi al consiglio di amministrazione della società editrice del Telegraaf (statuto, art. II.e) ;

- in caso di serie divergenze sull’ applicazione dello statuto della redazione, possono rivolgersi alla direzione generale, al consiglio di amministrazione e, successivamente, alla magistratura  (statuts, art. IX).

In virtù dell’ articolo 4.7 del Contratto collettivo, non si può decidere una scadenza al contratto di lacvoro di un membro del consiglio durante il suo mandato o durante i due anni successivi alla sua conclusione senza l’ autorizzazione della Commissione di applicazione del Contratto, un organismo paritetico il cui statuto è fissato da quel Contratto. Questo consiglio assicura che la revoca del rapporto di lavoro non ha alcun legame con lo svolgimento delle sue funzioni all’ interno del Consiglio di redazione.

3. Le competenze


· Informazione
Il Consiglio viene informato delle modifiche nella composizione del consiglio di amministrazione della società editrice del Telegraaf (statuto, art. VIII).


· Pareri
Il consiglio emette un parere preventivo e confidenziale, sotto forma di lettera, prima di qualsiasi passo della direzione generale relativa alla nomina del direttore giornalistico e del suo aggiunto. Su questa questione il Consiglio incontra la direzione generale, che comunica il nome del candidato, il quale viene ascoltato dal Consiglio, che può emettere parere negativo rispetto a quella designazione e proporre un altro candidato. In caso di persistenza del disaccordo, spetta al consiglio di amministrazione della società editrice scegliere il direttore giornalistico (???) (statuto, art. III).


· Concertazione
Una concertazione col Consiglio di redazione deve aver luogo per quanto riguarda:

- le decisioni della direzione generale relative alla gestione dell’azienda che hanno come effetto la modifica dell’ aspetto del giornale e quindi dei cambiamenti nell’ organizzazione della redazione, dell’ ora di chiusura, delle condizioni di lavoro della redazione o ancora che comportino dei licenziamenti  (statuto, art. VI) ;

- le decisioni relative alla riorganizzazione, alla fusione, alla vendita o alla liquidazione del giornale dal momento che esse hanno un impatto sulla redazione (statuto, art. VII).

Prima dell’ allontanamento del redattore capo la direzione generale deve consultare il Consiglio di redazione e comunicargli la decisione. Il Consiglio può formulare la sua opposizione al consiglio di amministrazione della società editrice che decide in ultima analisi (statuto, art. IV).
- PORTOGALLO

La creazione di un Consiglio di Redazione è obbligatorio nelle redazioni con più di 5 giornalisti secondo l’ articolo 13-2 della legge 1/99 de 13 gennaio 1999.

In virtù degli articoli 13 e 17 della stessa legge, questo Consiglio coopera con la direzione nella funzione di orientamento editoriale, viene consultatio sulla designazione e il licenziamento del direttore del giornale, formula un parere preventivo sull’ elaborazione e la modifica della Carta editoriale, partecipa all’ elaborazione dei codici di condotta ed emette un suo parere quando ujn giornalista invoca la clausola di coscienza.

Il Contratto collettivo della stampa non quotidiana riconosce poi ai Consigli di redazione il diritto di formulare il suo parere prima dell’ assunzione di un giornalista così come nei vari casi relativi alla carriera dei redattori, specialmente in caso di sanzioni disciplinari. 

L' esempio che qui viene fatto è quello del Comitato di redazione del quotidano PÚBLICO,  a cui, oltre alle competenze attribuite per legge, un proprio regolamento attribuisce dei compiti specifici.
1. Principali testi di riferimento 

In virtù dell’ articolo 38 della costituzione del 26 aprile 1976, la “libertà di stampa implica la libertà di espressione e di creazione dei giornalisti”,  così come la loro “partecipazione all’ orientamento editoriale degli organi di informazione”, salvo se essi siano di natura dottrinale o confessionale. 

Secondo l’ articolo 13 della legge n° 1/99 del 13 gennaio 1999 sullo status del giornalista, i giornalisti hanno “il diritto di partecipare all’ orientamento editoriale” del giiornale in cui lacvorano e, a questo titolo, di costituire un Comitato di redazione sulla base delle condizioni fissate da un apposito regolamento.

La legge n° 2/99 del 13 gennaio 1999 sulla stampa comprende anche varie disposizioni relative a questio comitati. 
Infine, il contratto collettivo dei giornalisti del 14 aprile 2004 si applica anche alla stampa non quotidiana. 

2. L' organizzazione e gli statuti 

Il Consiglio di redazione (conselho de redacção) è un organo specifico previsto dalla succitata legge sulla stampa, che si applica a ogni organo di comunicazione sociale (orgão de comunicação social).

Viene creato nelle testate che occupano 5 o più giornalisti. Nelle altre testate le sue competenze vengono esercitate dai giornalisti stessi (legge n°1/99, art. 13-2 et 3) e presieduto dal direttore della pubblicazione (legge n° 2/99, art. 20-1).

Il Consiglio viene eletto a scrutinio segreto (legge n°1/99, art. 13-2).

La legge n° 1/99 non gli assegna dei mezzi particolari e non conferisce ai suoi componenti delle protezioni specifiche.

Comunque, nel settore della stampa non quotidiana, il Contratto collettivo del 14 aprile 2004 prevede che i membri del Consiglio di redazione vengano considerati come dei rappresentanti dei giornalisti e beneficiano, a questo titolo, di una protezione particolare in caso di sanzioni abusive applicate senza che siano rispettate le disposizioni del Contratto collettivo (art. 32a et 54a) ;

3. Le competenze


· Le competenze previste per tutta la stampa scritta
In virtù dell’ articolo 13 della legge n° 1/99 e degli articoli 17, 18 e 19 della legge n° 2/99, il Consiglio di redazione: 
- coopera con la direzione nella funzione di orientamento editoriale che spetta ad essa; 

- viene consultato sulla designazione o l’ allontanamento del direttore e dei suoi aggiunti, quando tali intenzioni provengano dall’ editore della testata; 

- formula dei pareri preventive sull’ elaborazione e la modifica dello statuto della Redazione;

- partecipa all’ elaborazione dei codici di condotta adottati dal giornale e si pronuncia sulla loro versione finale;

- si pronuncia sulla conformità dei testi o delle immagini pubblicitarie con l’ orientamento editoriale della testata;

- esprime il suo parere quando un giornalista invoca la clausola di coscienza e si  avvale della facoltà di respingere un ordine che non proviene da un’ autorità editoriale o di opporsi alla pubblicazione del proprio lavoro. 


· Le competenze particolari esercitate nel settore della stampa non quotidiana 

Il Contratto collettivo dei giornalisti che si applica alla stampa non quotidiana del 14 aprile 2004 prevede che i Consigli di redazione esercitino, inoltre, varie altre competenze fra cui il diritto a: 

- emettere un parere consultivo alla fine di un periodo di prova, prima dell’ assunzione di un giornalista (art. 5a) ;

- esaminare le valutazioni scritte formulate al direttore dai giornalisti incaricati di seguire I praticanti prima della loro assunzione (art.  6a) ;

- esprimere un parere sull’ accesso dei giornalisti ai livelli più alti del programma di qualificazione professionale (art. 8a) ;

- esprimere un parere preventive sulla nomina dei giornalisti a funzioni di responsabilità (fra cui quelle di direttore giornalistico, direttore aggiunto o redattore capo) e sul loro allontanamento da parte dell’ editore della testata (art. 9a) ;

- formulare un parere sulle sanzioni disciplinari (art. 49a) ;

- pronunciare il loro parere su ciascuno dei contratti di esclusiva che ciascun giornalista potrebbe firmare (Allegato, 2, n° 3).
Un esempio: il Consiglio di redazione di Publico

1. Principali testi di riferimento 

I testi applicabili al Consiglio di Redazione del giornale sono:

- l' articolo 13 della legge n° 1/99 del 13 gennaio 1999 sullo status del giornalista, dedicato al “diritto di partecipazione”; 
- gli articoli 17 sullo statuto della redazione (estatuto editorial), 19 (direttore dei periodici), 20 (direttore), 26 (diritto di replica) della legge n° 2/99 del 13 gennaio 1999 sulla stampa;  

- e il regolamento (regulamento) del Consiglio di redazione di PÚBLICO, del 19 aprile 2006.


2. L' organizzazione e gli statuti

Il Consiglio di redazione di PÚBLICO (Conselho de redacção do PÚBLICO) è l’ organo rappresentativo dei giornalisti sulle questioni deontologiche e professionali (regolamento, art. 1)
Il Consiglio è composto di 9 giornalisti della redazione. Viene eletto per 12 mesi dai giornalisti, che sono tutti elettori. Il voto è segreto. Sono eleggibili tutti i giornalisti, tranne quelli con funzioni di direzione  (regolamento, art. 4).

L’ intero Consiglio oppure uno o pù dei suoi membri possono essere destituiti dal loro mandato dall’ assemblea generale di redazione convocata su richiesta di un quinto del corpo redazionale con un voto della maggioranza assoluta della redazione (regolamento, art. 6).

Presieduto dal direttore del giornale o da un suo rappresentante (regolamento, art. 2), il Consiglio si riuscisce periodicamente e su richiesta di un quinto dei componenti della redazione. Le sue decisioni sono prese a maggioranza semplice dei membri eletti. Può deliberare se alla riunione partecipa la maggioranza dei suoi membri eletti e il presidente, che ha un voto preponderante in caso di parità.

Il Consiglio fa avere alla redazione un resoconto degli argomenti più importanti esaminati nel corso di ciascuna riunione (regolamento, art. 5-4)

Il regolamento non assegna al Consiglio mezzi specifici né qualche protezione particolare ai suoi membri. 
3. Le competenze

Sulla base dell’ articolo 3 dello statuto il Consiglio di Redazione:

- si pronuncia, nell’ arco di 5 giorni dopo l’ avviso da parte della direzione, sulla designazione o l’ allontanamento del direttore da parte dell’ azienda editrice della testata;

- emette un parere preventivo sull’ elaborazione e la moficia dello statuto della redazione;

- dà un parere, su richiesta del direttore, sulla conformità dei testi o delle immagini pubblicitarie all’ orientamento editoriale della testata; 

- coopera con la direzione per l' esercizio delle sue competenze sulla base dell’ art. 20 della legge n° 2/99, in particolare per quel che riguarda l’ orientamento del contenuto della pubblicazione, l’ elaborazione o la modifica dello statuto editoriale e la rappresentanza del giornale nei confronti dei terzi; 

- esprime un parere sulle questioni legate all’ esercizio dell’ attività dei giornalisti, conformemente al suo status e al codice deontologico;

- formula un parere preventivo sulle questioni disciplinari relative ai giornalisti, in special modo per quel che riguarda il licenziamento;

- fornisce un parere preventive sulla designazione da parte del direttore di giornalisti incaricati di funzioni dirigenti;

- risponde alle questioni che i giornalisti gli pongono;

- coopera con gli altri organi rappresentativi del personale nell’ azienda;

- convoca l’ assemblea generale della redazione su questioni di particolare importanza per la vita e il futuro del giornale;

- viene interpellato dalla redazione che comunque è tenuto ad informare. 

- REGNO UNITO

Non esistono SDG nel Regno Unito 3(*) dove la professione ha comunque fondato nedl 1991, la Press Complaints Commission. Si tratta di una struttura centralizzata di autoregolamentazione della stampa che ha come scopo quello di favorire il rispetto delle disposizioni del Codice di pratica editoriale (Editors' Code of Practice) approvato nel 2009.
- SPAGNA
Non esiste l’ obbligo di creare delle Società di giornalisti in Spagna.

Come esempio si analizza il caso del Comitato di redazione di El País, che è stato creato sulla base dello statuto della redazione del giornale.

Eletto dall’ assemblea generale dei giornalisti, questo comitato di cinque membri ha il compito di interporre la sua mediazione fra redazione ed editored e nel caso in cui un giornaliosta invochi la clausola di coscienza.

Se la redazione contesta con la maggioranza dei 2/3 la nomina del direttore del giornale, il Comitato può esprimere per iscritto i motivi di quella opposizione.

1. Principi generali

In Spagna non esiste nessun testo di portata nazionale che preveda la creazione di Società di giornalisti. 
Una proposta di legge sullo status del giornalista professionale, che risale al 2004, prevedeva la costituzione di Comitati di redazione (comités de redacción) in tutte le redazioni con piùdi otto giornalisti. Composta almeno da tre giornalisti eletti, questi Comitati avrebbero dovuto essere informati di qualsiasi cambiamento sostanziale della linea editoriale, dei piani di organizzazione della redazione, della revoca e della nomina del direttore e degli altri responsabili editoriali. Avrebbero poi dovuto esercitare la loro mediazione fra impresa e giornalisti in caso di conflitti ed esprimere un parere in caso di giornalisti che invocassero la clausola di coscienza oppure il suo diritto a ritirare la firma4(*).

Nel frattempo comunque almeno tre testate della stampa scritta hanno costituito delle Società di giornalisti: El País, El Mundo, El periodico de Catalunya.

Un esempio: il Comitato di redazione del Paìs
1. Principali testi di riferimento

Per El País sono :

- lo statuto della redazione (estatuto de redacción) del giornale adottato l’ 11 giugno 1980 da redattori, consiglio di amministrazione, direzione, fondatori e assemblea degli azionisti.

2. L' organizzazione i gli statuti 

Il Comitato di redazione (comité de redacción) è un organo specifico, che si basa esclusivamente sulle disposizioni dello statuto della redazione. Esso è “l’ organo di rappresentanza professionale della redazione ed esercita una funzione di mediazione fra di essa e la società editrice” (art. 14).

Il Cdr è composto da 5 membri eletti ogni anno dai giornalisti con un’ anzianità di almeno un anno e che risiedono a Madrid. I giornalisti che esercitano funzioni di direzione non sono eleggibili. (art. 17).

Gli elettori sono tutti i giornalisti, qualunque sia la loro denominazione, che svolgono compiti redazionali e che abbiano almeno sei mesi di anzianità (art. 17 et 2). Il quorum è la metà più uno dei membri della redazione (art. 18). Sono eletti i candidati che ottengono i due terzi dei suffrage espresso al primo turno o la maggioranza semplice nel seciondo turno (art. 18).

Qualsiasi membrio del Comitato può essere revocato sulla base di un voto a maggioranza semplice organizzato in occasione di una riunione dell’ Assemblea generale della redazione a cui partecipino almeno la metà piu uno dei redattori e che viene convocata su richiesta di almneno il 10% dei componenti della redazione (art. 19).

Il comitato, che designa nel suo seno un segretario (art. 17), convoca e presiede, attraverso uno dei suoi memrbi, le assemblee generali della redazione, escluse quelle che hanno un carattere sindacale, d’ accordo con la direzione. Una assemblea generale ha luogo almeno ogni sei mesi (art. 16).

La società editrice e la Direzione danno ai membri del comitato i mezzi necessari per svolgere la loro funzione, ma lo statuto non precisa la natura di questi mezzi (art. 21). I membri del Cdr non possono essere colpiti da sanzioni o licenziati in relazione alla loro attività di rappresentanti della redazione. (art. 21).

3. Le competenze

Il Comitato di Redazione:

- è, come detto sopra, l’ organo di rappresentanza professionale della redazione, esercita una funzione di mediazione tra la redazione e l’ editore, deve essere interpellato in prima battuta dai giornalisti che si sentono lesi rispetto allo statuto della redazione (art. 14) ;

- si riunisce ogni mese sulla base di una convocazione del direttore del giornale che lo informa delle consultazioni, delle iniziative e dei conflitti relativi a giornalisti professionisti che si sono manifestati nella redazione. Il Cdr può anhche chiedere una riunione straordinaria in caso di urgenza (art. 15) ;

- esercita una funzione di mediazione in caso di cnflitti fra l’ editore e un giornalista che invoca la clausola di coscienza per rescindere il suo contratto di lavoro (art. 5) ;

- viene informato dei progetti di nomina del direttore del giornale ed esprime per iscritto le motivazioni della eventuale opposizione alla nomina di almeno due terzi della redazione, fermo restando che questa opposizione – di cui si deve comunque tenere conto – non impedisce all’ editore di procedere alla designazione (art. 13).

- SVEZIA

Secondo le informazioni raccolte, non esistono Società di giornalisti in Svezia 5(*). Anche se, in compenso, il forte tasso di sindacalizzazione dei giornalisti in questo paese assicura loro una certa influenza all’ interno dei giornali in cui lavorano.
- SVIZZERA 

Nessun testo impone la creazione di Società di giornalisti. Non esistono quindi organismi analoghi in Svizzera, dove le “società dei dipendenti” che rappresentano il personale non intervengono nelle questioni editoriali. 
Il Contratto collettivo di lavoro del 27 giugno 2000 applicabile nella svizzera tedesca prevedeva che una redazione potesse eleggere un Comitato di redazione informato sull’ andamento del giornale, specialmente quando si trattava di stabilire incarichi di direzione. Questo testo è stato denunciato nel 2004.
I - Svizzera romanda  

L 'articolo 5 del Contratto collettivo di lavoro dell’ Associazione della stampa svizzera romanda del 1 gennaio 2007 prevede comunque che ogni pubblicazione sia dotata di una Carta redazionale, che fa parte integrante del contratto di lavoro dei singoli giornalisti contrattualizzati
II - Svizzera tedesca 

Il Contratto collettivo di lavoro del 27 giugno 2000 è stato denunciato dall’ Associazione della stampa svizzera nel luglio 2004 e non è stato ancora rinnovato. E quindi è applicabile solo ai contratti di lavoro firmati prima della data della denuncia e che non siano stati oggetti di modifiche nel frattempo. 

L’ articolo 40 di questo Contratto collettivo stabiliva il principio dell’ indipendenza della redazione e impegnava l’ editore e la redazione a vigilare sulla separazione della parte redazionale da quella commerciale. Esso prevedeva anche che i diritti, le obbligazioni e l’ì organizzazione interna della redazione potesse essere stabilita in degli statuti scritti, approvati dall’ insieme della redazione. Questi statuti facevano parte integrante del contratto di lavoro dei giornalisti. 

L’ articolo 41 elencava i diritti della redazione, primo fra tutti quelli all’ informazione.

L' articolo 42 prevedeva che la redazione potesse eleggere un Comitato di redazione di almneno 3 membri e che l’ azienda editrice dovesse informarlo regolarmente sull’ andamento del giornale, in particolare quando si trattava di assegnare incarichi nell’ ufficio di direzione. 

**********
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- AUSTRIA:

Bundesgesetz über die Presse und andere publizistische Medien 
(loi fédérale sur la presse et les autres médias) du 12 juin 1981, modifiée.

Redaktionsstatut der Tageszeitung Die Presse 
(statuts de la rédaction du quotidien Die Presse), du 4 novembre 1974.
- BELGIO:

Comunità fiamminga
Vlaamse vereniging van journalisten / Algemene vereniging van beroepsjournalisten, in België, Het redactiestatuut. Officiëlle guideline VVJ / AVBB.
(Association flamande des journalistes / Association générale des journalistes professionnels en Belgique, Le statut de la rédaction, lignes directices officielles), février 2006.

Redactiestatuut de De Morgen
(statuts de la rédaction de De Morgen), 1990.

Comunità francese
Décret relatif aux aides attribuées à la presse quotidienne écrite francophone et au développement d'initiatives de la presse quotidienne écrite francophone en milieu scolaire du 31 mars 2004, modifié.

Charte de la Société des journalistes professionnels du Soir, 1998.

Convention éditoriale Rossel-SJPS-SJPSM-AJP-FGTB du 7 décembre 2001.

Annexe au Moniteur belge du 2 février 1984.

« Les sociétés de rédacteurs » dans Journalistes, La lettre de l'AJP (Bruxelles), mai 2008 et « Sociétés de rédacteurs. Tableau de la situation en communauté française » dans Journalistes, La lettre de l'AJP (Bruxelles), juin 2008.
- GERMANIA:

Redaktionsstatut für die Süddeutsche Zeitung 
(statuts de la rédaction de la Süddeutsche Zeitung), février 1981.
- OLANDA

Collektieve arbeidsovereenkomst voor dagbladjournalisten, 2007 maart 2009 
(convention collective de travail des journalistes de la presse quotidienne, 2007 - mars 2009).

Redactiestatuut de Telegraaf
(statut de la rédaction du Telegraaf), 23 août 2006.
- PORTOGALLO

Constitução de Portugal
(Constitution du Portugal) du 2 avril 1976.

Lei n° 1/99 de 13 de Janeiro, Estatudo do Jornalista
(loi n° 1/99 du 13 janvier 1999 sur le statut du journaliste).

Lei n° 2/99 de 13 de Janeiro, Aprova a lei de prensa
(loi n° 2/99 du 13 janvier 1999 sur la presse).

Contrato colectivo de trabalho para os jornalistas celebrado entre a AIND - Associação portuguesa de imprensa e o sindacado dos jornalistas 
(contrat collectif de travail conclu entre AIND - Association portugaise des entreprises et le Syndicat des journalistes), 14 avril 2004.

Regulamento do Conselho de Redacção do PÚBLICO
(règlement du conseil de rédaction de PÚBLICO), 19 avril 2006.
- SPAGNA

Estatuto de redacción de El País
(Statuts de la rédaction d'El País) du 11 juin 1980.

Proposición de ley 122/000032, Estatuto del periodista profesional, dans Boletín oficial de las Cortes Generales, Congreso de los Diputados, VIII legislatura, 23 avril 2004, n° 44-1

(Proposition de loi 122/000032, Statut du journaliste professionnel, dans Bulletin officiel des Cortes, Congrès des députés, VIIIè législature, 23 avril 2004, n° 44-1).

- SVIZZERA 

Gesamtarbeitsvertrag für Journalistinnen / Journalisten und das technische Redaktionspersonal
(convention collective des journalistes et du personnel technique de la rédaction) du 27 juin 2000.

Convention collective de travail de l'Association de la presse Suisse romande du 1er janvier 2007.
---------- 

Note:

* 1 Bertrand VERFAILLIE, Sociétés de rédacteurs, sociétés de journalistes. Les rédactions ont-elles une âme ?, marzo 2008, p. 8.

* 2 Id., p. 6.

* 3 Alcuni giornalisti del Guardian siedono nel consiglio di amministrazione della fondazione chiamata Scott Trust, creata nel 1936 dal fondatore del giornale per assicurare in maniera stabile l’ indipendenza editoriale del quotidiano.

 * 4 Proposta di legge 122/000032 adottata dal Parlamento il 23 novembre 2004.

* 5 Alcune testate sono gestite sotto forma di coopoerativa. 
